
PARROCCHIA  S. TOMMASO AP.  - CORTE  6 marzo  2022 
IIa domenica di quaresima : sabato ore 18.00 – domenica  8.00 - 10.00     
www.parrocchiadicorte.it - antonio.brugnolo@libero.it   
parrocchia : 0495840049        don Antonio : 3407153906 –    
Scuola Mat.  “Sacro Cuore”  : 0495841361    
 
oggi 13 ore 15.15  via crucis 
lunedì 14 ore 18.00 def. Materazzo Cesare, Agnese e Maria ; Ometto Luigina. 
martedì 15 “ 18.00 “ Primo e intenzione di Antonio 
mercol. 16 “ 18.00 “ Matterazzo Flora, Gabriele e Sergio ; 
giovedì 17 
venerdì 18 “ 18.00 “ Materazzo Tarcisio Roberto e Giuseppe; 
sabato 19 “ 18.00  FESTA DI S. GIUSEPPE sposo di Maria 
     festa del papà . Presenti i papà dei ragazzini della 

scuola materna.  
    “ Mironi Manuel e Paolo ; Danieli Carlo, Ampelio e Piovan 

Costantina ; Bozzato Daniela, Tiziano e fam. Danieli ; 
Longo Silvio e genitori ; Boron Teresa, Vivarini Tarcisio e 
fam. Cignini ; Rossi Vittorino. 

domenica 20 “  8.00 “ Baldan Guerrino e Bertelle Assunta ; Marzotto Vittorio e 
Celestina . 

  “ 10.00 “ Zago Lidia ; Arcolin Francesco ; Biasion Maria e fam. ; 
fam. Gagiardo Amedeo ; don Luigi Fabian e Mingotto 
Severino ; Mancin Alfredo e Ceola Maria. 

  “ 15.15  Via Crucis 
 
NOI : ISCRIZIONI – un  richiamo per i ritardatari 
 
INCONTRO GENITORI RAGAZZI CRESIMA E COMUNIONE :  lunedì 14, ore 21.00 in sala 
polivalente. 
 
EMERGENZA UCRAINA: LE INDICAZIONI DIOCESANE PER LE PARROCCHIE 
Aggiornata al 6 marzo 2022 
Di seguito le prime indicazioni da parte di Caritas diocesana per le parrocchie in merito 
all’emergenza Ucraina. 
AIUTI 
• Sconsigliamo vivamente di attivare raccolte e invii di medicinali e generi di prima necessità. Dal 

monitoraggio costante dei bisogni con le Caritas in Ucraina emerge l’impossibilità di 
stoccaggio né vi sono le necessarie condizioni igienico sanitarie. D’altra parte sia le Caritas 
in Ucraina sia le Caritas confinanti riescono a fronteggiare l’emergenza con le disponibilità 
in loco e chiedono l’invio di fondi per organizzare al meglio gli aiuti. 

TRASPORTI 
• L’organizzazione di pullman o altri mezzi per consentire l’arrivo di persone che hanno trovato 

rifugio nei paesi confinanti non risulta essere al momento una priorità. Le Caritas e la 
popolazione dei paesi limitrofi stanno dando grande prova di accoglienza e generosità. 

ACCOGLIENZA IN PARROCCHIA 
• Per quanto riguarda l’accoglienza in parrocchia non cambiano le note modalità gestite da 

associazioni e cooperative convenzionate con le Prefetture. Perciò, vi invitiamo, in attesa 
di indicazioni più chiare e complete anche da parte del Ministero dell’Interno, a 
segnalare eventuali disponibilità alla Caritas diocesana in modo che possa, in un’ottica di 
coordinamento e collaborazione, condividerle a sua volta con le Prefetture. Le parrocchie 
interessate verranno messe in contatto con associazioni e cooperative (che già si occupano 



di accoglienza di profughi) con le quali sarà possibile stipulare contratti di 
affitto/comodato e che si prenderanno in carico tutta la gestione degli ospiti.   

• Sconsigliamo di attivare accoglienze non concordate con le istituzioni se non dopo un 
confronto con la Caritas diocesana.  

• Suggeriamo di invitare i cittadini ucraini già arrivati a presentarsi presso le Questure per 
segnalare la presenza e l’eventuale necessità alloggiativa. 

RACCOLTE GIÀ AVVIATE 
Siamo consapevoli che molto materiale è già stato raccolto, in questo caso suggeriamo di sostenere 
soltanto soggetti riconosciuti che devono garantire un efficace coordinamento, una gestione 
adeguata della logistica, una rete di trasporto valida e contatti certi in Ucraina. Tra gli altri, ci è 
stato suggerito dallo stesso Console Onorario d’Ucraina per le Tre Venezie, il Centro Emergenza 
Ucraina appositamente istituito (Hope Ukraine – Help of people emergency – 389 8745065 
emergency.hopeukraine@gmail.com). 
DONAZIONI 
In questo momento la risposta più efficace è rappresentata dalle donazioni in denaro attraverso 
le quali sostenere i progetti delle nostra diocesi, delle Caritas Ucraine e dei paesi confinanti.  
Chi desidera può contribuire all’emergenza con donazioni attraverso i canali della Caritas 
diocesana: 
• bonifico bancario (intestato a Caritas – Diocesi di Padova) presso: Banca Etica filiale di Padova  

IBAN: IT58 H050 1812 1010 00011004 009, causale: EMERGENZA UCRAINA. 
• Bollettino postale sul conto n° 102 923 57 (intestato a Caritas diocesana di Padova), causale: 

EMERGENZA UCRAINA. 
• Per usufruire della detrazione si può fare la donazione all’associazione Adam Onlus tramite 

bonifico presso Banca Intesa San Paolo IBAN: IT 23 O030 6912 1691 0000 0002 280. Nella 
causale si inserisca: donazione liberale per accoglienza ragazzi in Seminario da parte di 
(Nome Cognome + codice fiscale). 

 
OFFERTE : nn 50.00 – 10.00 – 5.00 – visita ad anziani 200.00 ; 
 
IIa DOMENICA DI QUARESIMA -  Vangelo  Lc 9,28b-36 
 In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre 
pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due 
uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, 
che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, 
quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, 
una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, 
venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì 
una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
 
QUARESIMA DI FRATERNITA’ –  
“E’ facile guardare da un’altra parte. E in questo mondo ci siamo abituati a quella cultura dell’indifferenza, a 
quella cultura di guardare da un’altra parte, e addormentarci così, tranquilli “ ( Papa Francesco,  Cipro, 
03 /12/2021)  . Parole del papa che possono essere la sveglia che ci scuote dal torpore e dalla 
stanchezza.  Veniamo tutti da due anni difficilissimi di pandemia. Abbiamo visto morire tanti, 
anche gente che conoscevamo e ci era familiare. E ora stiamo assistendo ad un’altra tragedia che si 
sta perpetrando in Ucraina. Sempre morti, feriti, rovine, sofferenze a non finire.  
Durante la quaresima noi cristiani siamo invitati alla preghiera, al digiuno e alla astinenza, e alla 
carità. Si è sempre detto che quanto si riesce a risparmiare con questa penitenza venga dato in 
carità a chi ne ha bisogno.  In paese abbiamo la caritas che potremmo aiutare con pacchi di viveri; 
possiamo mandare dei contributi all’Ucraina, come indicato sopra ; il venerdì santo prossimo sarà 
una giornata per aiutare i cristiani della terra santa.  Non manchiamo di aiutare quanti soffrono, 
nel nome di Gesù che ha dato tutto se stesso per arricchirci di amore, comprensione, fede e 
generosità. 
	


